
 

 

Newsletter  n. 10/2016-2017  

 

Martedi   11.10.2016 – Interclub con Naviglio Grande San Carlo : Giulio Koch parla del progetto Tanzania 

Martedì 30 Mag 2017 H 18.45 Consiglio Direttivo CONGIUNTO  2016-2017 / 2017-2018 c/o nostra sede  

Lunedì      5 Giu  2017  H 16.00   Incontro  del Consiglio di  Club 2017-2018 con il  Governatore  c/o  Sede  del  

                                                         Distretto – Via Canova 19/A - Milano 

Martedì   6  Giu  2017 H 18.00 Visita guidata alla Galleria d’Arte del Palazzo di Giustizia 

Martedì  13 Giu  2017  Sospensione distrettuale in concomitanza con il Congresso di Atlanta 

 

Martedì  20 Giu  2017 H 20.00 Conviviale per il passaggio di consegne al Presidente 2017-2018 

 

 

 

 

 

 

Lunedì   29 Mag 2017  H 20.00 Interclub con Rotary Net a Palazzo Cusani  

Sabato  24  Giu 2017   H   9.00  Congresso Distrettuale c/o Auditorium Testori - Palazzo Lombardia  

 

 

 

Il dott. Mariani, che è docente anche di Storia della Agricoltura, ci ha fornito una visione ed alcuni strumenti 

utili per comprendere l’evoluzione della sicurezza alimentare nei paesi avanzati ed in quelli più arretrati, 

come in molte aree del continente africano. 

Preceduta da una lunghissima fase di caccia-raccolta l’agricoltura nasce alla fine dell’ultima glaciazione, 

circa 10.000 anni orsono, con la rivoluzione neolitica in 4 aree del globo fra loro non comunicanti : 

Mezzaluna fertile per la civiltà del frumento, Asia orientale per la civiltà del riso, Area Subsahariana per la 

civiltà del sorgo  ed America  centromeridionale per la civiltà del mais. 

PROSSIMI EVENTI 

NOTIZIE DI CLUB E DI DISTRETTO   

 

Per ogni forma di pagamento,  con nome del socio e causale : 

IBAN :  IT 73 P  02008 01621 000041086075   

intestato a :  Rotary Club Milano International 

Resoconto sull’Incontro di Martedì 9 Maggio 2017 

Relatore : Dott. Luigi Mariani – Docente di Agronomia Generale  

sul tema : “Agricoltura, Teconologia e sicurezza alimentare” 



 

 

Una lunga serie di innovazioni  tecnologiche, dall’aratro al carro alla meccanizzazione alla selezione 

genetica, hanno permesso di sestuplicare la produzione totale delle  4 

grandi culture a  fronte del quadruplicamento della popolazione  mondiale.  

Questo ha permesso recentemente a paesi come Cina ed India di uscire 

dalla penuria alimentare che le ha oppresse per millenni. 

Rimane una forte criticità per il continente africano, dove quasi 150 milioni 

di ettari fertili  e coltivabili, hanno necessità di capitali, macchinari e 

tecnologie produttive, da unire  alla istruzione e formazione della 

giovanissima popolazione. 

 

 

 

 

 

Il Rotary ed il nostro club sono ben presenti nel continente africano con progetti che vanno dall’ospedale in 

Senegal, ai pozzi per l’acqua e gli orti nella repubblica del Congo, al progetto Aquaplus in Tanzania. 

L’immagine che abbiamo del continente 

africano, tuttavia, rimane condizionata 

dai  pregiudizi  sui 54 paesi africani  che 

occupano una area grande quasi dieci 

volte l’Europa, e con una popolazione di 

un miliardo di persone con età media di 

25 anni, in rapida crescita verso i due 

miliardi nel giro di qualche decennio. 

Un continente di popoli, tradizioni e culture molto diverse, con dinamiche complesse e contraddizioni 

enormi, ma con una  grande tensione verso il futuro come ci illustra il dott. Mognaije  in un interessante ed 

affollato incontro. 

Le opportunità imprenditoriali per le medie aziende italiane  oltre alle grandi  come Eni, Enel e Marcegaglia 

già presenti, si concentrano in particolare nei paesi con maggiore stabilità politica, ed una crescita annua 

della economia, che nell’intero continente africano è nell’ordine del  5% annuo, ma tocca punte del 10% nei 

paesi più dinamici come Etiopia, Mozambico, Sud africa, Nigeria. 

Ai grandi investitori Internazionali come India e Cina, presenti  in tutti i campi delle infrastrutture e della 

agricoltura, si affiancano quelli storicamente presenti nei settori delle materie prime come Francia, Gran 

Bretagna, Stati Uniti, di cui il continente è ricchissimo. 

L’ampia ed articolata esposizione  evidenzia le enormi  potenzialità di crescita del continente, e  si conclude  

con la considerazione che fattori cruciali per la soluzione dei molti problemi sono  l’accesso alle conoscenze  

Resoconto sull’Incontro di Martedì 16 Maggio 2017 
Relatore : Dott. Bruno Mognajie – Managing Partner di Joshua’s Capital 

sul tema :  “ Africa, il nostro futuro, le possibilità  
imprenditoriali nel continente “ 



 

 

e la formazione delle giovani generazioni, anche come quadri dirigenti ed imprenditori dei diversi paesi, 

favorendo lo sviluppo locale piuttosto che la ricerca di opportunità di vita migliore altrove. 

 

 

 

 

Dieci soci del nostro club hanno partecipato alla assemblea che si è tenuta per l’intera  giornata nella sede 

di Palazzo Mezzanotte. 

Particolarmente interessante la tavola rotonda sul 

tema della ‘immigrazione’, tema che sarà centrale 

nell’anno rotariano, e che troverà il suo apice 

nell’incontro programmato a  Taranto nel 2018 alla 

presenza delle massime autorità rotariane. 

Molto  apprezzato l’intervento di Magdi Allam, che  

riportiamo nel resoconto fatto dalla nostra socia   

Letizia Mansutti. 

“ Magdi Allam, giornalista di battaglie culturali e 
politiche, pluri-PHF.  

Gli “immigrati” sono persone provviste di documenti e voglia di rimboccarsi le maniche per inserirsi nella 
società. I tipici “migranti” di oggi invece sono giovani uomini 20-30 anni (in piena età fertile), senza 
documenti.  Stiamo rivivendo il declino dell'Impero Romano con ben 4 similitudini:  

•  Calo demografico (17% europei vs 70% nord africani hanno meno di 30 anni)  
•  Spalancare frontiere allo straniero (abbiamo 80 mln di giovani EU vs 350 mln di giovani nordafricani)  
•  Dissolutezza dei costumi  
•  Crisi economica, il 73% dei < 35 anni vivono con i genitori  
 
Stiamo vivendo una WWIII, scatenata 1) dalla grande finanza speculativa globalizzata (che usa l'arma del 
debito) e 2) dal terrorismo internazionale.  

Il nuovo umanesimo va sostanziato di contenuti. L'Italia è stata la 4° potenza mondiale quando a trainare 
l'economia erano le microimprese. Saranno proprio la globalizzazione e le macroimprese a uccidere l'Italia. 
L'acquisto di beni materiali ha corrotto l'uomo e la ricerca del bello. Anzichè mettere al centro la morale, i 
valori e le regole, si mettono al centro la moneta, la materialità e l'informatica.   

Vogliamo incentrare il futuro sull'amore, ma il comandamento AMA IL PROSSIMO TUO COSÌ COME AMI TE 
STESSO ci indica che possiamo dare solo se siamo colmi di amore. Non possiamo venire trattati come se 
fossimo una terra di conquista. Solo se siamo forti, in grado di fare rispettare le nostre leggi, fare 
condividere i valori fondanti della nostra civiltà, del rispetto e della libertà, potremo accogliere.  

Non possiamo accogliere indiscriminatamente, altrimenti non possiamo essere "inclusivi". La sfida per il 
futuro è lo strumento della formazione, considerando la possibilità di far star bene i migranti a casa loro, 

Resoconto sull’Assemblea Distrettuale 2017 – 2018  

tenuta dal Governatore 2017-2018 Andrea Pernice   

Sabato 20 Maggio 2017 

 



 

 

creando per loro uno sviluppo, consentendo che in quelle popolazioni possa emergere il ceto medio, 
favorendo una democrazia sostanziale ed una pace autentica.”  

 

 

 

Un viaggio per immagini da una estremità del mondo all’altra : è quanto ci ha proposto Bruno Cossa in 

questo incontro. Dopo la laurea in geologia ed una carriera manageriale, la scelta di seguire la sua antica 

passione lo ha portato a diventare fotografo professionista, con i 

suoi reportage disponibili su alcuni tra i più importanti siti del 

settore. 

Ha viaggiato in più di ottanta paesi, sempre alla scoperta di 

culture e paesaggi nuovi e non ‘turistici ‘, rischiando a volte anche 

la propria incolumità. 

Le immagini ed i resoconti di alcuni viaggi alle isole Svalbard, 

hanno trovato la massima espressione nelle sequenze dell’aurora 

boreale, riprese dopo tre ore di appostamento nel cuore della notte e con temperature veramente ‘polari’. 

Il geologo ha successivamente preso il posto del fotografo, illustrando  il ritrovamento sempre  nelle isole 

Svalbard  di fossili  che raccontano la storia di  territorio originariamente a livello dell’equatore, e spostatosi 

per la deriva dei continenti fino all’estremo  nord ; deriva  che, seppur in forma ridotta, permane tuttora 

nell’ordine di sei millimetri all’anno. 

Profondamente diverso dalle distese di ghiacci dell’artico, è il continente antartico, che integra montagne 

innevate, ghiacciai e vulcani ancora attivi, rappresentando la maggiore riserva di acqua del pianeta, 

fortunatamente non ancora soggetta a scioglimento come lo sono i ghiacci dell’artico. 

Le immagini hanno illustrato il proseguimento del viaggio attraverso le isole Falkland, Shetland , Greenwich 

e Deception fino al rientro alla terra del Fuoco. 

 

A N N O   R O T A R I A N O  2 0 1 6 - 2 0 17 

 

PRESIDENTE   LUIGI BOSONI   luigi.bosoni@hotmail.it 

Segreteria   Patrizia Gasparini milanointernational@tiscali.it 

  +39 347 9774472 

Indirizzo web del nostro sito :    www.rotarymilanointernational.it 

Resoconto sull’Incontro di Martedì 23 Maggio 2017 

Relatore : Dott. Bruno Cossa  

sul tema: “Dall’Artico all’Antartico, in viaggio tra i ghiacci polari” 


